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Naa in lecc con i gallin 

C'era una volta una fattoria in mezzo al bosco con tanti animali diversi. Nel pollaio viveva una 

gallina che non voleva andare a dormire presto, ma i suoi genitori le dicevano: 

- Sei una gallina, fai come noi che andiamo a dormire presto. Se no, prima o poi, ti caccerai nei 

guai. 

Ma la gallina non stava ascoltando perché sognava a occhi aperti di andare nella foresta. Scese la 

notte, la gallina sognava e sognava la foresta e chi ci abitava. All'alba si svegliò prima di tutti e 

pensò “Posso andare nel bosco finalmente!” E così si incamminò.  

Dopo un po' incontrò il lupo e si innamorò. E cosa ancora più strana, anche il lupo si innamorò 

della gallina. Il lupo chiese alla gallina: 

- Come ti chiami? 

- Mi chiamo Gallina e tu?  

- Il mio nome è Lupo. 

Iniziarono a camminare e a parlare. Così, ahimè, non sentirono arrivare il cacciatore che stava 

cercando il lupo. Lui si accorse che il cacciatore li stava osservando e disse alla gallina 

- Devi fuggi re! 

La gallina chiese: 

- Ma perché devo fuggire?  

- Perché il cacciatore mi stava già cercando, prima che ti incontrassi – rispose il lupo. 

Stava calando il sole e i due riuscirono a scappare perché, appena il sole era tramontato, il 

cacciatore tornò a casa per dormire. 

La gallina e il lupo si sposarono e andarono a vivere insieme.  È da quel giorno che c'è il detto: 

“Naa in lecc con i gallin". 
(caratteri 1339) 
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